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Protoc. n° 19/13   . 
Allegati  n°    4      .  

                 Monza, lì 20.02.2013   . 
 
 

Al Sig. Direttore della Casa Circondariale 
LODI 

e, per conoscenza 
Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 
ROMA 

Al Provveditorato Regionale 
Amministrazione Penitenziaria 

MILANO 
Alla Segreteria Nazionale 

UIL PA Penitenziari 
R O M A 

 
 
OGGETTO: Relazioni sindacali CC Lodi e condotta del Dirigente. 
 
 

Prendendo atto dei contenuti della nota n°798 del 13 u.s., considerando la 
superficialità con cui Codesta Direzione gestisce la contestazione, non possiamo che confermare 
la nostra convinzione sull’insofferenza al ruolo ed alle prerogative sindacali, per le ragioni che 
seguono. 

Preliminarmente, bisogna rimandare al mittente i dubbi sulla nostra capacità di 
rispettare i ruoli e quella di comunicare con i nostri delegati. La scrivente Organizzazione 
Sindacale non è abituata a strumentalizzare situazioni o esasperare inutilmente i toni. Si era 
limitata ad elencare oggettivamente le ragioni che lasciavano intendere l’idiosincrasia nei 
confronti delle materie da trattare.   

Al contrario, invece, a proposito di rispetto, rileviamo che il riscontro fornito dalla 
S.V. si fonda su elementi non proprio corrispondenti alle realtà: 

1) Nessuna OO.SS. ha mai chiesto il rinvio di alcun incontro sindacale, così come 
dimostrano le note n°167 del 9.01.2013 e n°292 del 16.01.2013 di Codesta Direzione 
che, per l’appunto, dicono ben altro; 

2) In merito all’incontro del 6 u.s., confermiamo che nessuna convocazione “per 
iscritto”  è stata inviata alle OO.SS.. Sono stati contattati telefonicamente i delegati 
locali, solo il pomeriggio del giorno prima. 

Se si sostengono posizioni così aleatorie, è evidente che è il sindacato a dover 
chiedere al Direttore di “utilizzare una modalità più rispettosa”. Ecco perché ci sentiamo 
legittimati a rispedire i “rimproveri” al mittente.    
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A proposito della convocazione, non vorremmo pensare che tale anomala 
procedura è stata ideata per eludere la comunicazione alle segreterie territoriali o, addirittura, 
per non consentire alle OO.SS. di chiedere, giustamente, il relativo permesso sindacale.  

Purtroppo i fatti ci inducono a pensar male, dal momento in cui, il 13 u.s., la S.V. 
ha convocato i dirigenti sindacali locali per un “chiarimento”, per usare un eufemismo, circa il 
mancato accordo con il Comandante di Reparto nella riunione c.d. tecnica del 6 febbraio, non 
nascondendo un forte disappunto. Nell’occasione, la S.V. ha altresì dichiarato che le OO.SS. non 
hanno saputo collaborare, aggiungendo dell’altro che preferiamo non ripetere. 

Dichiarazioni gravissime, anche dal punto di vista giuridico. Incoerenti se proferite 
da un Dirigente che chiede rispetto (??). Non solo, si è dovuto assistere ad altre, per così dire, 
infelici esternazioni nei confronti dello scrivente, in riferimento alla recente corrispondenza 
sindacale. Anche su questo, proprio a conferma del rispetto che abbiamo, preferiamo non 
ripetere testualmente.  

Atteggiamenti e parole che lasciano comunque allibiti.  
Alla luce dei fatti menzionati, in assenza di eventuale ed auspicata smentita 

documentata, si diffida la S.V. ad assumere una condotta che rispetti il ruolo sindacale e i 
dirigenti sindacali. E’ chiaro che ulteriori analoghi atteggiamenti, ci costringeranno ad 
intraprendere percorsi legali a tutela delle norme che disciplinano le relazioni sindacali. 

Si auspica, quindi, che la S.V., anziché esasperare e “rimproverare” le OO.SS., 
cerchi di raffreddare i conflitti e di ripristinare un clima sereno nei rapporti di relazione. 

Agli indirizzi che leggono per conoscenza, si allega la corrispondenza citata. 
Cordiali saluti. 

 
 
         Il Coordinatore Regionale 
             Domenico BENEMIA 
 


